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L'Opera universitaria ha taciuto su fondi destinati agli stranieri 

Settecento milioni nascosti 
nelle «pieghe» del deficit? 

Il sospetto è lecito, visto il silenzio su lino stanziamento di ottobre del ministero della pubblica istru
zione - Dovrà tornare alla sua destinazione originaria • Nubi sull'ente appena trasferito alla Regione 

La risposta delle forze sociali e politiche di Foligno alla smobilitazione dello zuccherificio 
- - — 

Montesi: «0 vi trasferite o vi licenzio» 
Combattiva assemblea nello stabilimento 

« Non siamo militari » rispondono gli operai - Una assurda contrattazione individuale - Le conseguenze per 
l'economia già precaria della zona - Accanto a sindaco e consiglieri comunali, anche il vescovo della città 

PERUGIA — « Immediata at
tuazione del consiglio italiano 
dell'emigrazione; istituzione 
dei comitati consolari; defini
zione del rapporto fra Stato 
e Regione: queste le riven
dicazioni contenute nel docu
mento conclusivo della secon
da conferenza regionale sul
l'emigrazione. 

Con questo documento si ri
vendica alle Regioni di con
correre alla definizione della 
politica della CEE e dei 
programmi di governo per 
tutto ciò che riguarda la con
dizione di la\oro e di vita, 
i diritti umani e politici de
gli emigrati. 

In particolare per rivendi
care la presenza qualificata 
e vincolante delle Regioni per 
l'impiego e la tre.stio.ie ilei 
fondo rcgiu.iale europa > e del 
fondo sociale. Milla basi* di 
un rapporto duetto Ita Regio
ni e orga'ihmi coirai mari. 

Emigrazione: le Regioni 
vogliono contare di più 
nella gestione dei fondi 
Nella giornata conclusiva. I cedere nella lotta per l'affer-

sabato pomeriggio, al .secon- ma/ione dei diritti politici e 
do convegno icgionale sulla i civili degli emigrati. U compa-
cmigrazione è intervenuto an- | gno Mani si è anche lunga-
che il sott isegretai io al mi- ! mente riferito alla questione 
i.i.-tero dej'li Fsieri o ; San- ! dello sviluppo dei servizi per 
ti;/., il (|ua!o iia sostenuto che 
eia parte del governo c'è la 
volontà politica, perché Sta
to e Regioni non procedano 
in direzioni conlrappo.'-U ma 
uniscano ide_\ risorse, volon
tà politiche. 

Il presidente della giunta 
regionale professor Germano 
Marri. nell'intervento di chiu
sura. ha preso atto degli im
pegni del sottosegretario e ha 
insistito sulla necessità di pro-

coloro che rientrano. 
! Il 1!) novembre ci sarà a 
' Roma una prima riunione ilei 
' rappresentanti regionali con 
' il direttore generale dell'emi 
' grazione. Il 22 novembre poi. 
i al ministero degli affari este-
j ri. si incontreranno gli asses-
I sori regionali ed il sottose-
I gretario per esaminare una 
! bozza di odg che verrà di-
| scussa dal comitato intermi-
I nisteriale per l'emigrazione. 

PERUGIA — // sitenzio è 
d'oro: un detto questo che i 
dirigenti dell'Opera universi
taria, sicuramente condivido
no. Come spiegarsi altrimenti 
l'aver taciuto, die il Ministe
ro della Pubblica Istruzione, 
con i.n decreto legge aveva 
assegnato all'Opera 700 mi
lioni per alleviare i disagi 
degli studenti stranieri? Sia 
chiaro, lo stanziamento non è 
assolutamente sufficiente — 
come hanno già dichiarato le 
organizzazioni sindacali — 
ma perchè occultarlo in mo
do così clamoroso? 

Eppure il provvedimento è 
stato preso agli inizi di oi 
tobre. Di giorni e anche c'i 
incontri quindi ne sono pas
sati molti « sotto i ponti ». 
SII tutto ciò silenzio. Non •.?" 
vorrà utilizzare un f inaura-
mento per « richiamare il de
ficit » ormai noto e arcinoto 
dell'ente? Sarebbe di ,ma 
gravità estrema: gli stranieri 
hanno infatti • bisogno di 
veder spesi a loro favore i 
fondi, non accetterebbero 
certo che i 700 milioni servis
sero a ricostituire qualche 
verginità dal punto di vista 
contabile. 

Sull'Opera universitaria, da 
qualche giorno trasferita alla 
Regione, si addensano nubi, 
che rendono ancora più 
comprensibile la protesta del 
compagno Marri, fatta di re
cente in Consiglio regionale. 
La assemblea di Palazzo Ce
sarotti ha poi assistito, pro
prio ieri mattina, ad un nuo
vo chiarissimo imbarazzo del 
gruppo democristiano ad af
frontare l'argomento. 

Tanto è vero che il dibatti
to sulla questione è stato 
nuovamente rinviato su ri
chiesta del consigliere (de) 
Bistoni. Il Consiglio cnmuna-
le invece ha discusso una in 
terpellanza, presentata con 
l'accordo di tutti i gruppi. 
che riguarda il prolttema 
stranieri : servizi, situazione 
delle abitazioni, problemi dei 
diritti civili e politici. Le 
amministrazioni di Foligno e 
Gubbio frattanto si sono Ji 
chiarate ufficialmente Tri
cordo nell'accogliere ognuna J 
150 200 studenti. 

Gli enti locali umbri. se si i 
ecrclt"a l'esempio non »>».» ' 
tivo di Assisi, sembrano ver- 1 

tanto impegnali ad accogliere 
studenti di tutto il mondo, in 
conformità alle richieste e 
proposte fatte dalla regione e 
dalla Università per stranieri. 
La Galleiiya però sembra an 
cora, non marciare spedita
mente su auesta linea per 
non dire dell'Opera universi | 

taria, le cui scelte generano ' 
imbarazzo perfino nel gruvp» 
democristiano. Eppure il li 
game fra questo ente •> io 
scudo crociato è storicameitt* 
dei più solidi. Chi non rivai 
da le clientele .avvenute al 
sua interno e che già in pas
sato denunciammo? 

Ieri noi ha aperto i cancelli 
anche l'ateneo per italiani. Al
cuni dati: le iscrizioni sono 
solo di qualche unità inferio
ri a quelle del '78. per foriti 
ita è stato un 5 novembre 
con poche, anzi, pochissime 
lezioni, e proprio per questo 
i <t fuorisede » non sono an
cora arrivati. Adesso però 
non ci sono più possibilità di 
rinvio: J'« ondata » (saranno 
qualche migliaio di studenti) 
si attende per i prossimi 
atomi. Che fare? L'Università 
non sembra volersi impegna 
re. l'Opera appare più attenta 
ad occultare i deficit e li 
passata, disastrosa qsiV'W 
fhe a programmare il fiderò 
Non si tratta di valir ìnrc 
dell'allarmismo, o di narlarj 
di sfascio {K'r il gusto -Àvllc 
« notizia ». la situazione si 
vresenia però assai xeria vd 
è perfino preoccupante 

Infine qualche t?ndc-iizi 
(sono sempre rivelatrici) \ul-
Vnrii'nlamento delle itrr'zin 
ni. Calano, lo dicevamo va
nta. anHip se solo di "'•'tlche 
unità, tutte le iscrizioni in 
Offrale. 

Ma indizi più impor'an'i si 
ttrornnno in alcune 'n-t-'tò: 
Aqraria. ad esempio. fì»'i" 
nolerolmente (una inrer<iom 
di tendenza rispetto al passa
to). dìmiw'iice. anche ìa fa
coltà di Medicina, si traiti 
però in questo caso di M»M 
conferma. Aumentano, invece. 
tanto, quasi da portare in 
pareggio « il bilancio dell'in
tero ateneo ». le facoltà di E 
conomia e Commercio e Giu
risprudenza. 

g. me. 

L'azienda trasporti consorziali acquisterà 24 mezzi (urbani ed extraurbani) 

Terni : due miliardi per i nuovi autobus 
Tre saranno adibiti ai viaggi turistici - Un primo bilancio di un anno e mezzo di vita del servizio pub
blico -1 disagi delle passate gestioni - Sembra prossimo l'acquisto del capannone e dell'area del CELI 

C'è accordo tra Umbria 
Toscana e Lazio per 

la diga di Montedoglio 
PERUGIA — La notizia 
è ormai ufficiale, il no
stro giornale ne aveva già 
pallaio nei giorni scorsi: 
verranno sospesi i lavori 
per la galleria di deriva
zione che dovrebbe porta
re le acque del Tevere 
In altre regioni d'Italia. 
Resta invece confermata 
la scelta di costruire la 
diga di Montedoglio anche 
se « in maniera coordina
ta e nel rispetto delle di
verse esigenze, connesse a 
quest'opera ». La presa di 
posizione è di grande ri
lievo. perché impegna Um
bria. Toscana e Lazio. 

Il prog. Germano Mar-
ri. presidente della giunta 
regionale, a questo pro
posito ha dichiarato: « E' 
la prima volta, dopo anni 
di dibattiti e di polemi
che. che le tre regioni in
teressate al bacino del 
Tevere hanno trovato un 
accordo sulla procedura 
da adottare per la que
stione del progetto dell'en
te irriguo Val di Chiana. 
riguardante la diga di 
Montedoglio ». 

« E' importante sottoli
neare — ha detto — co
me la prosecuzione del 
progetto sia collegata coi 
problemi della tutela del
l'ambiente e della salva
guardia dela natura: e che 
nel frattempo si blocchi 
la costruzione della galle
ria di adduzione dell'ac
qua ». 

Motivando il parere fa
vorevole espresso dalle tre 
Regioni sul proseguimento 
dei lavori della diga. Mar-
ri ha detto che « essa co
stituisce un fattore di re
golazione del Tevere ». 

« Abbiamo tuttavia an
cora una volta — ha con
tinuato — espresso le no
stre preoccupazoni per 
quanto riguarda l'adduzio
ne dell'acqua: c'è infatti 
il rischio concreto di tra
sformare l'alto Tevere in 
un fiume senz'acqua, e di 
impoverire la falda frea
tica. utilizzata a scopi po
tabili e irrigui ». 

« Di per sé — ha conti
nuato — la diga non rap-
p: esenta un miglioramen
to qualitativo dell'ambien
te: non va dimenticato in
fatti che il livello del
l'acqua subirà, nel corso 
dell'anno, oscillazioni di 
oltre 50 metri, e che 11 ba
cino si ridurrà da 560 a 
50 ettari, con vasti feno
meni di impaludamento. 
Oltre ciò — ha aggiun
to — il progetto è costo
sissimo. mentre esistono. 
come è noto, possibilità 
alternative ». 

« Il punto centrale rima
ne comunque quello di far 
si che il punto di inseri
mento dell'intera proget
tazione-sia costituito non 
tanto dagli aspetti econo-
micistici. quanto dalla tu
tela e dalla salvaguardia 
dell'ambiente ». 

Sabato scorso a Terni il PCI ha discusso di circoscrizioni 

£ ora di urbanistica non parlano 
solo gli addetti, ma tutta la città 

A 11 anni dall'istituzione - Si può dire concluso il cammino per la gestione del
la cosa pubblica da parte dei cittadini? - Legare partecipazione ed efficienza 

TERNI — « Riuscire a sai- I partecipazione > è uno slogan paci *•. come di un risultato 
dare il momento della demo 
crazia con quello della effi 
cienza »: i consigli di circo 
scrizione si troxano oggi a do
vere sciogliere questo nodo. 
Da quando, il 16 dicembre del 
1968. la Giunta di sinistra di 
Temi, tra le prime in Ita
lia. sancì con un atto uffi
ciale la propria volontà di 
creare i consigli di quartie
re. a oggi, di pas-si in a\ ali
ti ne sono stati Tatti molti. 
ma la battaglia per l'affer
mazione del principio che de
vono essere i cittadini a ge
stire la cosa pubblica, è an
cora ben lontana dall'essere 
conclusa. 

Per un'intera giornata, sa 
baio scorso, amministratori e 
consiglieri comunisti delle 
circoscrizioni ne hanno di
scusso nel corso di un ton-
\cgno. «Il PCI partito della 

— vi ha insistito il sindaco i in |>artc già realizzato, ma 
compagno Giacomo Porrazr.i- j anche di un obiettho per il 
ni — dietro al quale ci sono , quale impegnarsi di più. I 
anni di impegno e di batta- | poteri dei con-sigli di circo
glie. j scrizione cresceranno nell'im-

II compagno Mano Citif-ni. i mediato futuro. I-a giunta 
assessore comunale. Io ha ri I municipale ha già approva-
chiamato alla memoria: < Ri to una propria proposta. 
cordo le prime assemh'e.* — Le circoscrizioni deoidcran-
ha detto — quando con Jif no per quanto riguarda ope 
ricolta i cittadini si awiri!..-i- ; re pubbliche, manutenzione. 
\ano a un piano particolare:? i gestione di edifici di proprie-
giato. Oggi stiamo tensn«ìo ! tà comunale, scuole, servizi 
decine di assemblee per ili- { socio - assistenziali. attività 
seuU-re sulla variante al r.;a • culturali e sportive I,a giunta 
no regolatore. Si discute con ' ha esteso a] massimo la sfe-
cognizione di causa e abbii- ! ra delle competenze « forzan
d o la dimostrazione che or- \ do la stessa legge istituti-
mai l'urbanistica non è più ! va dei consigli di circoscri 
di competenza dei soli addet I zione ». 
ti ai lavori, ma dell'intera \ Se c'è un limite da supe-
cittadinanza >. i rare è nella relativa capaci-

II compagno Porrà zzini ha 
parlato di «creazione di una 
schiera di amministratori ca-

tà di collegarsi con tutte le 
forze sociali presenti nel ter
ritorio. E' questo un altro dei 

terreni sui quali impegnarsi 
e l'impegno, come ha detto il 
compagno Giorgio Stablum 
nelle conclusioni, deve essere 
tanto più forte quanto mag
giori si fanno le resistenze 
delle forze che cercano di 
contrastare questo processo. 

II rischio che ci sia un ap
pesantimento della già farra
ginosa macchina comunale 
c'è. anche se è un rischio 
« calcolato >. 

Per vincere la battaglia oc
corre dimostrare che è pos
sibile conciliare la partecipa
zione con l'efficienza e il mi
glioramento dei servizi, evi
tare cioè che il passaggio at
traverso una maglia sempre 
più fitta di democrazia, di
venti un fatto burocratico e 
alla fine logori la fiducia e la 
speranza che i cittadini han
no riposto pollo sviluppo di 
forme nuove di democrazia. 

TERNI — L'azienda trasporti 
consorziali spenderà quasi 
due miliardi per l'acquisto di 
nuovi automezzi. Serviranno 
per ventiquattro nuovi auto
bus. che saranno poi distri
buiti sulle varie linee sia ur
bane che extraurbane. Tre 
dei nuovi autobus saranno 
destinati ai viaggi turistici. 
L'azienda si adegua per fron
teggiare una richiesta di tipo 
nuovo, la gita di gruppo sta 
vivendo un momento di gra
zia: c'è una vera e propria 
riscoperta di questa forma di 
turismo, che molti considera
vano ormai destinata ad una 
sicura fine. 

Quando arriveranno i nuovi 
mezzi, non soltanto sarà pos
sibile intensificare le corse. 
ma finalmente si riuscirà a 
« mettere in pensione » anche 
vecchi autobus che sono in 
servizio ormai da 20 anni e 
qualcuno anche da più. 

Già lo scorso anno furono 
acquistati 14 nuovi autobus. 
L'opera di rinnovamento del 
« parco mezzi » procede, co
me si vede, speditamente. 
L'azienda ha soltanto un an
no e mezzo di vita. Fu crea
ta. proprio per mettere ordì 
ne nel sistema di trasporti 
pubblici, piuttosto malridotto 
soprattutto a causa di passa
te gestioni private più o me
no fallimentari e della man
canza di interventi da parìe 
del governo. 

Il servizio della cosiddetta 
rete extraurbana, quella che 
collega ì comuni vicini con il 
centro di Terni, ebbe mo
menti di vita quanto mal 
travagliala, ed è ancora fre
sco nella memoria il ricordo 
dei disagi ai quali i viaggia
tori andavano incontro prima 
del passaggio del servizio agli 
enti locali. Quando l'azienda 
fu costituita c'erano due ge
stioni equiparate, una per il 
trasporto urbano e l'altra per 
il trasporto extra urbano. 

A Orvieto c'era infine una 
terza azienda anche essa 
completamente autonoma. 
Accadeva cosi, per fare un 
esempio, che un autista della 
rete extraurbana arrivava a 
Terni da uno dei comuni vi
cini alle 8 di mattina e ripar
tiva alle 13. Per 5 ore restava 
senza fare niente: adesso con 
l'integrazione dei servizi le 
cose stanno cambiando e sia 
i mezzi che il personale ven
gono utilizzati in maniera ra
zionale. le ore « buche » sono 
state ridotte e lo stesso au
tista che arriva a Terni da 
uno dei centri vicini sale su 
un altro autobus delle linee 
urbane: ne deriva così non 
soltanto una riduzione dei 
costi, ma anche un beneficio 
per l'autista che può comple
tare le proprie ore di gnidfa 
giornaliera in un arco di 
tempo più breve. 

Le tre vecchie aziende ave
vano poi ognuna proprie 
strutture sia per la contabili
tà che per la manutenzione 
dei mezzi. L'unificazione ha 
comportato anche da questo 
punto di vista dei benefici. 
Se poi andrà in porto un'al
tra operazione che l'azienda 
ha in programma, i miglio
ramenti saranno ancora più 
evidenti. 

L'azienda do^Tebbe cioè. 
acquistare l'area e il capan
none del nuovo stabilimento 
CELI, società per la quale è 
in corso un procedimento fal

limentare. La spesa prevista 
per la definitiva sistemazione 
dello stabile supera i due mi
liardi e mezzo. L'azienda sta 
infine ristrutturando la pian
ta organica in maniera da a-
vere una organizzazione del 
lavoro più funzionale. Nessu
no si illude però che sia sta
ta raggiunta nel trasporto 
pubblico la situazione ottima
le. 

Vi sono alcuni nuovi quar
tieri che si sono sviluppati 
velocemente, che ancora non 
sono serviti in maniera ade
guata. E' il caso di Cospea e 
di Campomicciolo, dove si è 
registrato un forte sviluppo 
residenziale. L'azienda ha già 
predisposto un piano per 
aumentare il numero delle 
corse e ne , discuterà nei 
prossimi giorni con l'ammi
nistrazione comunale. 

Nelle ore di punta, quelle 
che coincidono con l'apertura 
e la chiusura delle scuole. 
degli uffici e dei negozi, c'è 
un afflusso di viaggiatori ec
cessivo. L'arrivo dei nuovi 
autobus dovrebbe dare un 
certo respiro, anche perchè il 
numero dei passeggeri che 

potranno trasportare è deci
samente superiore: i nuovi 
mezzi. sono collaudati per 120 
persone mentre i vecchi lo 
erano per 90. 

Si sta inoltre studiando un 
orario che consenta di smal
tire una parte dei viaggiatori 
sugli autobus della rete e-
xtraurbana. E' anche questa 
una operazione resa possibile 
dala creazione del consorzio. 
L'azienda ha anche provvedu
to a stipulare un accordo con 
il CRUED per la meccanizza
zione della contabilità. Il 
questo settore e fu creato 
appositamente 

A breve scadenza si farà 
ricorso al cervello elettronico 
anche per la manutenzione 
dei mezzi e per tutti i con
trolli: sarà cioè il cervello e-
lettronico a ricordare quando 
una gomma deve essere so
stituita o cambiato l'olio. 
L'azienda dei trasporti con
sorziali rappresenta insomma 
un felice esempio di come la 
mano pubblica può rimettere 
in sesto e rendere più effi
ciente un servizio che. gestito 
da privati, lasciava non poco 
a desiderare. 

FOLIGNO — «Come a lei 
noto, il nostro stabilimento 
di Foligno, ultimata la cam
pagna saccarifera, viene de
finitivamente chiuso». Sono 
circa 70 le lettere della Mon
tesi che Iniziano cosi e ter
minano con la richiesta di 
trasferimento ora a Casel Gè 
rola (65 chilometri da Mila
no). ora a Latina. Rendlna 
(Bari), Incoronata (Foggia). 
Fano. Tra ieri e sabato quasi 
tutti l lavoratori dello zuc
cherificio di Foligno le han
no ricevute complete dello 
esplicito autaut dell'azienda: 
o entro il 26 novembre vi 
presenterete nello stabilimen
to cui vi abbiamo trasferito 
o vi licenziererno. 

Che le lettere fossero in 
arrivo lo si sapeva da qual
che giorno, che la posizipne 
di Montesi era grave se ne 
erano già avuti ampi sinto 
mi. Ieri dunque i lavoratori 
non si sono trovati impre
parati. Alle 18 è iniziata den
tro lo zuccherificio una as
semblea aperta che come al 
solito ha visto ampie pre
senze di solidarietà. Accanto 
al sindaco di Foligno, com
pagno Giorgio Raggi, e a con
siglieri comunali di vari par
titi. anche il vescovo di Fo
ligno. Giovanni Benedetti, 
ha varcato i cancelli dello 
zuccherificio. 

Dentro c'era il compagno 
Gino Galli, segretario regio
nale del PCI. assieme ad al
tri compagni di Foligno, a 
testimonianza di una solida
rietà piena e continua del 
PCI alla lotta dei lavoratori. 
La Regione Umbria, l'ente di 
sviluppo, associazioni sindaca
li e professionali da tempo 
sono altri alleati per una lot
ta che interessa tutta la eco
nomia regionale per la qua
le la bieticoltura è uno dei 
principali settori su cui pun
tare per lo sviluppo della 
agricoltura. 

Ieri dunque l'assemblea ha 
dato una prima risposta al
la forzatura di Montesi. Le 
organizzazioni sindacali già 
oggi contesteranno per le vie 
opportune il provvedimento 
del padrone che esula a loro 
avviso dalla normativa del 
contratto nazionale di lavoro. 
Quanto alle conclusioni dell' 
assemblea, mentre scriviamo 
è ancora in corso. 

Richiesta di Marri 
Ma è probabile che le let

tere di licenziamento venga 
no respinte ed è certo che 1' 
invito al governo "di pro
muovere un incontro con 
Montesi sulla vicenda dello 
zuccherificio verrà richiesta 
ufficialmente e sostenuto con 
iniziative di lotta. Già ieri 
si è registrata una richiesta 
del presidente della Giunta 
Marri per un incontro tra 
tutte le componenti interes
sate. 

L'opposizione al trasferi
menti è del resto netta da 
parte dei lavoratori. «Sismo 
come del militari — ci ha 
detto ad esempio Angelo Ago
stinelli. un operaio dello zuc
cherificio —. ci dicono pren
dete la valigia e andate sen
za tante storie: non sono co
se che si possono accettare ». 
Per molti altri lavoratori han
no parlato ieri gli eloquenti 

cartelli posti dinnanzi al can
celli dello zuccherificio: « No 
ai trasferimenti. No alla con
trattazione singola. No alla 
divisione dei lavoratori ». 

Che Montesi abbia cercato 
la contrattazione individuale 
è un dato scontato per chi 
conosce un poco come opera
no gli addetti al personale 
dentro alle aziende maggio
ri. Quanto alle forze politi
che Gino Galli, segretario re
gionale del PCI, ha fatto ieri 
un esplicito invito: «Ci au
guriamo — si legge in una 
nota diffusa nel pomeriggio 
— che tutte le forze politi
che democratiche siano pron
te a scendere in campo e in 
particolare la DC esca, tan
to per lo zuccherificio quan
to per gli aspetti più genera
li, da una posizione equivo 
ca e negativa, che tenta, con 
il disimpegno, di dare una 
copertura alle molteplici ina
dempienze del governo ». 

No alla chiusura 
« Consideriamo di estrema 

gravità — continua inoltre 
la nota di Gino Galli — il 
fatto che il governo consen
ta all'industriale Montesi di 
procedere alla smobilitazione 
dello zuccherificio di Foligno. 
Per due ragioni: In primo 
luogo perché in questo modo 
si infligge un duro colpo al
l'economia di un comprenso
rio dove già molti sono i pun
ti di difficoltà: in secondo 
luogo perché adottando la li
nea delli*ndustriale Montesi 
e consentendo la ristruttura
zione selvaggia del settore 
saccarifero il governo eviden
zia una scelta pericolosa per 
la nostra regione e per Viiv 
tero paese, quella di agire 
al di fuori e contro gli im
pegni e le leggi di program
mazione. 

Questo nostro giudizio tro
va una conferma nel modo 
stesso con cui il governo ha 
sin qui sistematicamente elu
so l'attuazione della legge 675 
per la riconversione indu
striale e la legge 183 per il 
finanziamento delle medie e 
piccole imprese». 

«Questa linea — continua 
Galli — è deleteria per l'Um
bria perché vanifica gli sfor
zi messi in campo dall'impre
sa. dalle organizzazioni sin
dacali e dalle istituzioni sul
la base di proposte e di pro
getti precisi, in direzione di 
un consolidamento e di una 
espansione delle capacità pro
duttive dell'Umbria. 

Ecco perché partendo dal
la difesa dello zuccherificio 
di Foligno è oggi necessaria 
una azione e una lotta dei 
lavoratori e di tutte le com
ponenti della società regio
nale per mantenere aperte le 

. condizioni di un nuovo svi
luppo della economia regio
nale contrastando una azione 
di governo che porta invece 
verso la recessione e minac
cia seriamente le condizioni 
di vita dei lavoratori ed i li
velli di occupazione. 

Spetta prima di tutto alle 
forze politiche — conclude 
Galli — porsi alla testa di 
ouesto movimento per la di
fesa dell'economia regionale 
e per il suo sviluppo. 

g. r. 

I comunisti di Spoleto 
contro le « assunzioni 

per chiamata » in banca 
SPOLETO — La vicenda delle 32 assunzioni per e chiamata 
diretta » decise dalla Banca popolare di Spoleto, già denun
ciata alla opinione pubblica dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori bancari della CGIL. CISL ed UIL e dalla FABI. è 
oggetto di un documento approvato dalla assemblea compren-
soriale del PCI di Spoleto, che. come si legge in un comunicato 
stampa del nostro Partito. « ha espresso una dura condanna 
delle decisioni unilaterali e presidenziali con cui gli organismi i e recenti polemiche » 

della Banca popolare hanno tentato di stabilire nuove assun
zioni per chiamata ». 

Ricordando che « ì comunisti sostengono da tempo la neces
sità di rompere ogni legame con una politica creditizia e finan
ziaria che sul terreno dello sviluppo occupazionale rifiuta un 
serrato confronto con le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
bancari, con le leghe dei giovani disoccupati, con i bisogni e le 
esigenze della città ». il documento afferma che « il PCI si 
associa alla lotta sindacale, ai lavoratori del credito che rifiu
tano questa nuova imposizione e rivolge un appello alla mobi
litazione di tutta la gioventù disoccupata affinché venga eser-

[ citato uno stretto controllo sulle future assunzioni e non venga 
j ulteriormente ghettizzata una consistente componente interes

sata alla soluzione di queste vicende >. 
Bisogna battere con una battaglia unitaria, dice il PCI. la 

politica vecchia e conservatrice del settore bancario, operare 
per la riforma del credito ed una trasparente gestione * soprat
tutto alla Banca popolare di Spoleto già al centro di numerose 

i -
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Ad aggravare in tutta la regione il « disagio energetico » 

Introvabile anche il gas in bombole 
TERNI — Più di centomila i 
bombole di gas GPL: questo j 
il fabbisogno mensile umbro 
di tale prodotto energetico. A 
Terni lo usano più del 50 per 
cento dei cittadini nelle loro 
case, per riscaldarsi o per 
cucinare e circa il 70 per 
cento dei negozi e degli uffici 
per il riscaldamento. A darci 
questi dati è Già franco Luzi. 
presidente nazionale del SE-
COM. il sindacato esercenti e 
rivenditori di combustibili. 

Da alcuni mesi questo pro
dotto viene consegnato dalle 
ditte fornitrici in quantità ri
dotte: AGTP. Total. Mobil. 
Esso ed altre. « In cambio 
delle bombole ci chiedono 
quelle vuote — dice Luzi — 
ma noi non disponiamo dei nelle consegne». 

non permetteranno più di ga
rantire i rifornimenti neces
sari. A pagarne le spese n . 
ranno i piccoli commerciai;; 
— che avranno ridotto il loro 
volume d'affari — e miglia t 
di utenti che sentiranno ri
spondersi di no alie richiesta. 

Ma qual è attualmente .a 
situazione del riscaldamento 
nella nostra città? <i Per 
quanto riguarda il kerosene 
— dice Giuseppe Barone del
la Jan Petroli del vocabolo 
San Carlo — la situazione at
tualmente non è drammatica. 
I rifornimenti arrivano in 
quantità ridotta, ma cer
chiamo di accontentare un 
po' tutti. Il problema più 
grande è quello dei ritardi 

vuoti sufficienti, cosi non ri
ceviamo rifornimenti bastan-
a coprire il fabbisogno ri
chiesto dagli utenti ». Una si
tuazione difficile che proba
bilmente, se non ci sarà un 
intervento diretto del gover
no. è destinata ad aggravarsi 
nel tempo. 

Centoventi milioni di bom
bole scomparse, un valore di 
130 miliardi, ormai perduti, 

I ritardi si verificano sia 
per colpa delle compagnie di 
rifornimento, che a causa 
della maggiore richiesta degli 
utenti, i quali, per paura di 
rimanere senza combustibile. 
ne fanno richiesta in quan
tità maggiori. 

Una tanica rt kerosene, da 
venti litri, oggi costa 4.950 li
re. A queste vanno aggiunte 
dalle 3 alle 4 mila lire di 

cauzione. Per le bombole di 
GPL, invece, non è previsto 
nessun deposito. Questa — 
dicono i fornitori — è la 
causa che ha fatto perdere 
120 milioni di bombole. 

«Noi riduciamo le richieste 
dei clienti *, dicono alla so
cietà SILCA di via Battisti. 
Sino ad oggi i fornitori han
no garantito anche se con 
grandi difficoltà i rifornimen
ti, quello che pero preoccupa 
è il futuro. Di fatto le grandi 
multinazionali non hanno da
to nessuna giustificazione al
la diminuzione effettuata. 

Angelo Ammenti 
• • • 

PERUGIA — Dopo il gasolio. 
ora manca anche il gas. Le 
carenze sono registrate so
prattutto nella zona di Peru
gia e dintorni. I fornitori di 
molte zone della regione co
munque sono completamente 
sprovvisti di bombole. Da 
giorni non arrivano i cari
chi. da parte delle ditte del 
gas. 

Alcuni fornitori Ieri hanno 
preferito restare chiusi, piut
tosto che sentire le lamente

le della gente. Frattanto. In 
particolare a Città di Castel 
Io. si manifesta di nuovo la 
crisi del gasolio. I disagi in 
somma per la popolazioni del
la provincia di Perugia, sono 
notevoli. L'allarme, che l'Um
bria sarebbe restata senza 
bombole del gas era già stato 
lanciato alla metà d'ottobre. 

I centri operativi di Peni 
già e Terni della Liquigas 
italiana avevano infatti co 
municato di aver disposto ne
gli impianti di imbottiglia 
mento del gas in bombola, la 
sospensione a tempo indeter
minato della lavorazione, a 
causa dela mancanza del prò 
dotto, da parte delle società 
fornitrici. 

Allora ci fu l'immediato in
tervento dell'assessore regio 
naie ai problemi economici 
Provantlni. 

Intervento però che rimase 
senza risposta. Quindi da una 
parte l'arbitrio delle compa
gnie petrolifere, dall'altra la 
mancanza di scelte del gover
no nella crisi energetica, de
terminano gravissime diffi
coltà per le popolazioni dell' 
Umbria. 
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